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ONOREVOLI SENATORI. - La· relazione, COOl 

la _·quale;· i1 pre&ente disegno di legge è stato 
acèompagnato al nostro esame, illustra in modo 
abbastanza completo quello che potrellliilO de
finire il cwrriculum vitae del provvedimento, 
motivandolo nelle sue linee essenziàli e rispon
dendo anche ad alcune obiezioni di principio 
che potrebbero essere formulate. 

Comunque, occorre aggiungere qualche ele
mento, ·soprattutto dopo che _la_. Commissiop~ 
finanze ·e tesoro ha discusso il disegno di :le~g
ge, approvandolo a maggioranza e raccoman
dandone quindi la definizione favorevole· in 
Assemblea. , .. . . _ . _ . 

Come è noto, nel dicembre del 195'4' abbia::.-
mo, discusso ed· approvato una serie cospicua 
di provvedimenti legislativi intesi ad istituire 
alcune nuove « voci » fiscali per cOll'rispondere, 
in ottem·peranza all'articolo 81 della Co~titu

zione, alle richieste del Tesoro per fronteg
giare gli altlmenti deliberati a favore dei di
pendenti dello Stato. 

con ritmo inintetrrotto, di migliaia di sacchi 
all'ora per mac·china. 

L'obbligo di osservare le no.rme previste nel 
decreto:-:leg_ge avrebbe, p~rtanto, causato l'im~ 

-:mediato> arre$to, od un . taUent~me~tò . quaa~:: 
pari a1Parrest6~ · delle ·eònsegne da parte> ·dei-. 
.cementifici (e della loco relativa produzione), 
e conseguentemente l'arresto del lavoro · negli 
innumerevoli cantieri edilizi e in quelli delle 

, opere pubbliche in genere. ; , . ~ 

Un simile · .. ordine . di 'èoitsidetai1tJhr·à-p~rtò 
l'Amministrazione finanziaria ad intervenire 
immediatamente pe.r disporre la sospensione 
.delle fornr~li~à prescritte e quindi, anche per 

· ·l'esig-éD.ia deUo Stato di disporre del gettito 
in modo rapido, .si provvide, con la legge di 

, '··· éonver.sione citata, a sospendere la disciplina 
prevista, disponendosi la riscossione del tri
butò in J01rma di ab"Qonamento, !imitandola alla 
durata di un biennio in via .sperimentale. 

Fra tali provvedimenti v;I .è U -de-cret<>:·Jegge • . 
24 novembre 1954, n. 1069, -convertito, con 
modificazioni, nella leg·ge 10 dicemh~e .1954, 
n. 1159, concernente l'istituzione di una im~ 
posta di fabbricazione sui cementi e s~·gli ag
glomeranti cementizi. 

: L'applicazion,~ . durante il citato biennio del 
p·rovvedime~to rèlativo all'esazione dell'impo
sta (fissata in_ lir~ 50 e in lire 40 al quintale, 
rispettivamente per i cementi e per gli agglo-
meranti) ha comunque segnalato una serie di 
inconvenienti di ordine pratico, tale che l'ap
plicazi9ne del tributo venne attuata .soltanto 
mediante una pura e semplice tassazione a 
tariifa, sul consruntivo delle consegne e cioè 
sunè V'fmdi:te·· ·:effettuate; l'Amministrazione, a 

Va ptreci.sato come le varie forntaUtà~ pro
prie della natura di tale tributo~ si siano ap
palesate subito alquanto inattuabili, dato çhe 
il prodotto in oggetto è materiale di grande 
massa, reso allo statO polverizzato, essenzial
mente « povero » in valore (.sensibilmente in
feriore a quello stesso dei carboni fossili), la 
cui produzione è dell'ordine di diecine di mi
gliaia di quintali al giorno per stabilimento 
(la produzione annua nazionale ·è· dÌ' oltre· 100 
milioni di quintali). 

Petrciò - date tali considerazioni - sol
tanto qltlando il prodotto è smerciato, ossia 
quando viene consegnato si può ·conoscerne il 
quantita~ivo o il valore effettivo, .senza possi
bilità, nemmeno in quel m01nento, di osser
vare particolari formalità del genere di quelle 
che sono richieste per le imposte di fabbrica
zione; e ciò in quanto il passaggio automatico 
del cemento dai silos ai mezzi di trasporto av
viene anch'esso meccanièamente, senza· solu
zione di continuità; infatti, anche le macchine 
~!!saccatrici, per le consegne in sacco, operano 

sua· volta, doyet~ .. fi~are preventivamente, di 
anno_ in anno, i canoni cosiddetti di abbona
mento, ditta per ditta, . da corrispondersi in 
rate fisse ripartite nell'anno, avendo presente 
per il calcolo l'entità delle vendite da ciascun 
produttore effettuate nell'anno precedente. 

Potremmo qui ·aggiungere molti altri ele
menti, ·relativi- ·ai lavoro amministra ti v o che 

. ' 
si ptresume abbia apportato ad una spesa di 
circa mezzo miliardo di lire, ma per ragioni 
di brevità ci limitiamo a sottolineare, in linea 
generale, che l'esperienza ha praticamente-por-:- · 

. tato ad un solo risultato da considerarsi: e 
cioè che la riscossione, ·con esci usi va deter
minazione dell'imponibile · ~ommisurato alla 
vendita, ha tolto al tributo le carattetristiche 
proprie, essenziali, dell'imposta di fabbrica
zione (che va commioorata alla quantità pro
dotta e può quindi -essere o non esse.re tra
slata)~ conferendogli quelle che .sono proprie 
dell'imposta generale sull'entrata. 
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Da qui appare logica la conseguenza che il 
tributo, per ragioni di ptrincipio e per ragioni 
di economia del costo di esazione, venga as
sorbito nell'imposta generale sull'entrata: ed 
a questo tende il decreto-legge 21 novembre 
1956, n. 1284, presentato dal Governo per la 
conversione in legge. 

Si tratta, pertanto, dell'istituzione di una 
aliquota del 6 pe·r cento dell'I.G.E. da appli
carsi alla fonte, come nota la relazione mini
steriale, e cioè alla produzione od alla impOir
tazione, lasciando -inalterata l'applicazione del
la imposta stessa nella misura di una aliquota 
del 3 per cento per rutti gli scambi successivi. 

L'applicazione del provvedimento non impli
ca alcuna modificazione dell'attuale disciplina 
dei prezzi dei .cementi, in quanto i prezzi at
tualmente in vigore, per il combinato disposto 
del p.rovvedimento del Comitato in terministe
riale prezzi (C.I.P.) numero 308 del 15 di
cembre 1951, e del n. 2 di quello n. 458 del 
2·5 novembre 1954, non .comprendono l'impo-. 
sta di fabbricazione. 

In considerazione di ciò 'la nostra 9a Com
missione ha pure dato, per quanto la riguarda, 
parere favorevole al p.rovvedimento proposto, 
risolvendosi esso nella creazione di Qn conge
gno tributario diverso nella forma, senza con
tenere nella sostanza motivi di un perturba
mento del metrcato dei cementi e degli agglo
meranti cementizi. 

Per questi e per gli altri motivi accennati 
la maggioranza della 5a Commissione si è an
che dichiarata favorevole all'approvazione del 
disegno di legge, avendo, d'altra parte, la mi
noranza sollevato soltanto ·problemi di principio 
sulla revisione sistematica dell'I.G.E. nel suo 
complesso e su altre questioni che non inve
stono dir.ettamente il provvedimento. 

Il nuovo sistema, proposto con il disegno di 
legge presentato al nostro esame, porta indub
biamente ad una riduzione degli oneri di ca
rattere amministrativo, perchè si tratta sol
tanto di adoperare i medesimi str•umenti, già 
in attuazione per l'aliquota I.G.E. del 3 per 
cento, facendo sì che vengano utilizzati anche 
per l'accertamento dell'ulteriore 6 per cento 
fissato in sostituzione dell'imposta di fabbri
cazione; è altrettanto indubbio che tale siste
mazione porta un notevole contributo agli ope
ratotri economici interessati; nel senso di sem
plificare il metodo di ottemperanza dei loro do
veri fiscali. 

Trattasi di due questioni da sottolineare quali 
conseguenze favorevoli del provvedimento: 
l'Amministrazione - afferma al .riguardo il 
legislatore - con minore dispendio di atti
vità e senza timore di alterazione al gettito 
del bilancio, potrà più agevolmente seguire e 
conttrollare l'applicazione del tributo, mentre 
per i produttori, sollevati dall'onere degli 
adempimenti formali inerenti al pagamento 
dell'imposta di fabbricazione, la lo.ro attività 
produttiva riprenderà a svolgersi con la ne
.. cessaria normalità. 

Dopo questa disamina dei vari aspetti del 
problema, convinti della bontà di ogni sem
plificazione del sistema tributàrio, consapevoli 
che, con il suo etriterio 'compensativo, il dise
gno di legge non apporta alcun danno al set
tore, e ·Conseguentemente nep·pure alcuna ri
percussione sfavorevole all'edilizia, che appare 
direttamente l'i:ndustria più interessata al set
tore stesso (riteniamo -che al riguardo il Go
ve~rno vorrà confermare concretamente questa 
opinione), chiediamo l'approvazione del prov
vedimento medesimo. 

SP AGNOLLI, re latore. 

DISEGNO DI LEGGE 

A rticto.lo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 21 no
vembre 19-56, n. 1284, eoncernente l'istituzione 
di una speciale aliquota di imposta sull'entrata 
per la vendita .dei cementi e degli a·gglomeranti 
cementizi da parte dei prod uttolri. 




